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Bologna

di Alessia Ussia

Essere un imprenditore? Non è
per tutti. Lo è avere in mente un
progetto, ’quel’ progetto, che
se ne sta chiuso lì in un cassetto
da mesi, o addirittura anni, e
che aspetta solo di essere realiz-
zato. Per farlo, però, ci vuole co-
raggio, determinazione, consa-
pevolezza dei rischi. Ancor di
più quando a bussare alla porta
è un virus come il Covid-19, e
poi ancora una pandemia. Le cit-
tà si svuotano, la paura cresce,
molte serrande si abbassano
per sempre. Ma la Dotta non si
arrende, nemmeno i suoi ambi-
ziosi cittadini. A confermarlo, i
dati elaborati dalla Camera di

Commercio: sono state infatti
1.011 le imprese in città che, da
marzo a maggio, hanno sfidato
la sorte iscrivendosi al registro
delle nuove attività. Tra queste,
poi, sono 226 quelle che in pie-
no lockdown hanno concreta-
mente tagliato il nastro. Un dato
non da poco, se si pensa che
nel 2019, esattamente nello stes-
so periodo, erano state 1.700.
Insomma, una leggera flessio-
ne che lascia ben sperare il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio Valerio Veronesi: «Quan-
do ho letto i dati quasi non pote-
vo crederci – spiega –. Siamo
un po’ come degli allenatori noi,
ma se i giocatori sono questi
non abbiamo paura di niente.
Se in città ci sono aziende così
coraggiose, vuol dire che il so-
gno nel quale hanno creduto è
stato più forte di qualsiasi paura
o incertezza. Significa che qui
c’è chi ha una marcia in più».
Poi continua: «Il grande Guccini
cantava della parietaria, una
pianta resiliente che vive ovun-

que, proprio perché capace di
adattarsi ad ogni circostanza:
mi piace pensare che questa sia
la metafora perfetta per parlare
di tutti quei bolognesi che han-
no deciso di dire ‘Sai cosa? Io al
mio sogno non ci rinuncio’. De-

cidere di avere coraggio e but-
tarsi, di provarci nonostante tut-
to, non è cosa da poco. Il mini-
mo che possiamo fare è onorar-
li: io mi reputo orgoglioso di po-
terli rappresentare tutti. Ora ba-
sta piangerci addosso: sono cer-

to che gli imprenditori si rimboc-
cheranno le maniche, comince-
ranno a lavorare a testa bassa,
si impegneranno al massimo
per rialzarsi più forti di prima».
Ma le buone notizie non finisco-
no qui. Perché se da una parte
si parla di tempi bui per l’econo-
mia bolognese, dall’altra non
può certo mancare qualche pic-
colo bagliore di luce. La confer-
ma arriva sempre dal compen-
dio statistico della Camera di
Commercio, riferito al periodo
di chiusura compreso fra il pri-
mo marzo e il 31 maggio, nel cor-
so del quale hanno invece ces-
sato l’attività 632 imprese, con-
tro le 1.076 del 2019. Un anda-
mento che Palazzo Mercanzia ri-
manda probabilmente al rallen-
tamento imposto alle attività di
servizio alle imprese. Al 31 mag-
gio quindi, le imprese attive a
Bologna erano 83.511, solo 310
in meno rispetto allo scorso an-
no, nello stesso periodo preso
in esame.
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Più di mille nuove imprese sfidano il virus
L’indagine della Camera di Commercio tra marzo e maggio: di queste 226 hanno tagliato il nastro proprio durante il lockdown

LO DICONO I DATI

La Dotta non molla
E rilancia tante idee
Leggera flessione registrata
da Piazza della Mercanzia
Ecco l’ultimo resoconto

L’economia che riparte: i numeri

Il presidente della Camera di Commercio Valerio Veronesi

VALERIO VERONESI

«Sono onorato di
poter rappresentare
aziende del genere
Significa che abbiamo
una marcia in più»

1 Iscrizioni
Sono 1.011 le imprese in città
che, da marzo a maggio, hanno
sfidato la sorte iscrivendosi al
registro delle nuove attività, di
cui 226 quelle avviate in pieno
lockdown. Nel 2019 invece,
esattamente nello stesso
periodo, erano state 1.700

2 Cessazioni
Tra l’1 marzo e il 31 maggio
hanno cessato l’attività 632
imprese, contro le 1.076 del
2019. Un andamento molto
probabilmente dovuto al
rallentamento imposto alle
attività di servizio alle imprese

3 In attività
Secondo il compendio
statistico che arriva da Piazza
Mercanzia al 31 maggio di
quest’anno le imprese attive a
Bologna erano 83.511. Solo 310
in meno rispetto a quelle dello
scorso anno, sempre nello
stesso periodo preso in esame


